
05SPO04A0507 ZALLCALL 12 21:54:18 07/04/98  

I MONDIALI DI CALCIO Domenica 5 luglio 1998l’Unità19

FRANCIA.98
1.0
7.0

In Francia per seguire l’Inghilterra, imbestialito per l’eliminazione, ha scambiato un sorriso per un’insopportabile presa in giro

L’hooligan ha la laurea e uccide
Paul Birch, ingegnere inglese di 43 anni, ha ucciso a coltellate un giovane francese, Eric Frachet
Il delitto su un treno della Provenza: preso a Grenoble, dopo una rissa col portiere dell’albergo

DALL’INVIATO

PARIGI. Non era accaduto a Marsi-
glia quando inglesi e tunisini si era-
no presi a calci e bottigliate per due
giorni interi,noneraaccadutoaTo-
losa dove gli hooligans erano scesi
in forze e la notte era stata lunga e
molto agitata, non era accaduto a
Saint Etienne dove i ragazzi dei
quartieri difficili avevano deciso di
dare una lezione agli inglesi, come
per vendicare quelli di Marsiglia.
Era quasi accaduto invece a Lens,
dove un gruppo di teppisti tedeschi
venuti apposta per ammazzare ave-
va aperto la testa di un gendarme
francese a colpi di spranga lascian-
dolo sul selciato a svuotarsi del suo
sangue, e adesso è inospedaleanco-
ra in coma incerto tra vivere emori-
re. Non era mai accaduto sotto gli
occhi delle onnipresenti telecame-
re, alle quali era stataconcessaqual-
che scena selvaggia di corpi a terra
presi a pedate come stracci ma che
poi, grazie a dio, si alzavano e corre-
vanoviacomelepri,oregalatoqual-
che sopracciglio spaccato dalle
manganellate di una polizia spesso
esitantesulconfinesottiletrabruta-
lità ed efficacia. Poi era venuta l’eli-
minazione dell’Inghilterra tra la di-
sperazione dei suoi tifosi e l’incon-
fessato sollievo delle forze dell’ordi-
ne che finalmente diramavano bol-
lettini di guerra vittoriosi: due anni
di galera a tizio, sei mesi a caio, due-
centorispeditiOltremanica,pulizia
si è fatta, avanti tranquilli che gli
hooligans li teniamo a bada o al fre-
sco, che è ancora meglio. Al Mon-
diale non era accaduto, e ormai si
contavasulfattochenonaccadesse.

E inveceilpeggioèaccaduto,anzi
era accaduto martedì scorso ma si è
saputo solo ieri. «Mort d’homme»,
lachiamanoifrancesi.Cièscappato
il morto, diciamo noi più prosaica-
mente. Lontano dalle telecamere,
in un vagone di un treno di provin-
cia nella notte di martedì scorso po-
co dopo la fine della partita con la
quale gli argentini avevano rispedi-

to a casa gli inglesi. In quel vagone,
sulla lineaLione-Grenoble,viaggia-
va Paul Birch, in Francia dall’inizio
deimondialipersostenereShearere
compagnia. Mister Birch non ha
nulla del hooligan. Né l’aspetto da
nazista alcolizzato né la fedina pe-
nale che pare linda come un giglio.
Nonèneanchedisoccupato.Èinge-
gnere ed ha 43 anni. Ha raccontato
diessereentratonelvagoneediaver
visto quel giovanotto che gli avreb-
be sorriso come per farsi beffe di lui.
Nienteparolenégesti, solounsorri-
so dalle cento interpretazionipossi-
bili.Birchharaccontatodiaverpen-
sato che fosse un tifoso argentino e
di non averci visto più: no, la beffa
dopoildannoquellano,eratroppo.
E allora ha tirato fuori il suo coltello
e l’ha affondato nel ventre del gio-
vanottouna,due,trevoltementreil
trenoentravanellastazionediSaint
André de la Gaz, un borgo addor-
mentato nel sud-est che sa già di
Provenza. «Non volevo ucciderlo»,
ha detto Birch. Però se l’è data a
gambelevate, lasciandodietrodilui
un cadavere che si irrigidiva.Èscap-
pato a piedi, e non si sa come ha poi
raggiunto Grenoble e un albergo. È
con il portiere dell’albergo che si è
azzuffato la notte dopo, ed è lì che i
gendarmi l’hanno prelevato e iden-
tificato.«Nonsembrava inpossesso
di tutte le sue facoltà mentali», ha
dettounpoliziotto.Pianpianohan-
no ricostruito i movimenti di Birch
e il puzzle di quel cadavere sul treno
ha cominciato a ricomporsi. Birch
ha comunque negato per dieci ore,
poi è crollato. Adesso è nella prigio-
ne di San Quentin Fallavier, nella
bella vallata dell’Isere. Il giudice ha
confermato l’accusa di omicidio e
l’infermitàmentalenonapparecosì
chiara, avrà bisogno di molte inda-
giniediagnosi.

La vittima avrebbe festeggiato i
suoi 33 anni il 10 luglio e si chiama-
va Eric Frachet-Lantin. Faceva l’at-
toreestavaandandosunellacapita-
le dove aveva trovato lavoro. Aveva
un patrigno, Serge Lantin, che è un

uomodistruttochenonlasmettedi
chiedersi perché. Racconta ai pochi
giornalisti che sono andati a cercar-
lo che «Eric era un ragazzo dolce e
gentilissimo», che non avrebbe fat-
todelmaleadunamoscaecheilcal-
cio non era proprio la prima delle
sue passioni. Serge Lantin teme
adesso che l’assassino venga rispe-
dito in Gran Bretagna, ma l’accusa
formale del giudice dovrebbe con-
fermare la sua detenzione e il giudi-
zioinFrancia.«Losperoproprio-di-
ce Serge Lantin - perché altrimenti
rimanderanno indietro anche tutti
questi teppisti che sono venuti qui
solo per far violenza». Il signor Lan-
tin è accecato dal dolore. Ma Paul

Birch è un uomo apparentemente
normale, un signor Rossi in viaggio
di piacere al seguito della sua squa-
dra. È questo che rende l’episodio
anomalo e particolarmente crudele
lamortediEricFrachet.

Può darsi che Paul Birch sia stato
coltodaunraptusdiimprovvisafol-
lia, l’inchiestaaccerterà. Allora l’uc-
cisione del giovane attore assomi-
glierà aquella dei cinque ragazzi ve-
stiti con le maglie del Brasile che
nella notte di venerdì sono morti
nei pressi di Angers per un sorpasso
azzardato, mentre tornavano da
Nantes dov’erano andati per idola-
trare Ronaldo e Rivaldo che affron-
tavano la Danimarca. La morte di

Eric sarà stata una disgrazia più che
un omicidio. Ma allo stato attuale il
giudice ritiene piuttosto che Paul
Birchabbiausatoilcoltelloconluci-
davolontà,senell’intentodiferireo
uccidere questo si vedrà, e in fondo
non ha molta importanza. Se così è
ilmondialeavràavuto il suotributo
di sangue, come una corrida o un
duello rusticano. Una macchia im-
barazzante, perché la festa deve
continuare.LunedìEricFrachetver-
rà sepoltolontanodairiflettori,così
com’era morto seduto e ignaro di-
fronte a mister Birch, al qualeaveva
sorrisopersemplicecortesia.

Gianni Marsilli

LO PSICOLOGO

«Un paranoico circondato
da nemici della sua squadra»
MILANO. È incredibile, eppuresuc-
cede. È bastato un sorriso, un gesto
equivocato e Paul Birch, ingegnere
londinese al di sopra di ogni sospet-
to, frustrato per la sconfitta dell’In-
ghilterra,hatrasformatoquelcalcio
di rigore che ha messo fuori com-
battimento la sua squadra in un fal-
limento personale, inunaminaccia
da cui difendersi, fino ad uccidere.
«Intermini medici - spiegailprofes-
sorFrancescoBruno,docentedipsi-
copatologia forense allaSapienzadi
Roma-si trattadiunclassicocasodi
paranoia».
Dunque è proprio vero professo-
re,davicinonessunoènormale...

«Evidentemente questo signore,
come minimo aveva una costitu-
zione caratteriale di tipo paranoico,
che per altro è abbastanza diffusa.
Tra le persone che conosciamo c’è
sicuramente qualcuno di carattere
sospettoso, tendente ad innervosir-
si per poco, che non sopporta gli
scherzi».
Tuttavia queste persone normal-
mentenonuccidono.

«Certamenteno,maincertecon-
dizioni, determinate da gravi fru-
strazioni o da alterazioni, possono
reagire acutizzando dei nuclei psi-
cotici che hanno dentro e quindi
perdendo il riferimento alla realtà.
Inquesticasipossonoarrivareadat-
ti aggressivi, anche ad un omicidio,
per allontanare da sé un presunto
pericolo, un’ angoscia fortissima
che è dentro di loro, ma che viene
proiettata sugli altri attraverso un
meccanismo appunto paranoico, e
quindi in un certo senso a scopo di
difesa».
Come scatta questo corto circui-
to?

«Spesso alla base di omicidi di

questo tipo, c’è un meccanismo in
cui viene identificato un persecuto-
re e viene ucciso, come è accaduto
per l’assassinio del capo delle guar-
die svizzere. Normalmente, nel pa-
ranoico puro, c’è una conoscenza
della persona che viene identificata
come persecutore. In questo caso
non c’era una conoscenza, ma c’era
il clima della partita, il vivere pro-
fondamente questa emozione, che
evidentemente è stata così coinvol-
gentedaspingerequestapersonaal-
l’omicidio. È come se la squadra per
cui si fa il tifo non fosse soltanto in
rappresentanza nostra, ma fossimo
noi stessi a combattere quella parti-
ta. Facciamoun esempio: ionon ho
nucleiparanoici, ieri seraerodeluso
per la sconfitta dell’Italia, ma non
mièsuccessoniente.Seliavessiavu-
ti, sarei andato a prendere un fran-
cesecheabitaaccantoameemagari
gli avrei fatto una piazzata. In certi
casi purtroppo, quando la situazio-
neèpsicotica, sipuòarrivarefinoal-
l’omicidio».
Manon èstrano che patologie co-
sì violente si manifestino all’im-
provviso?

«Cose di questo genere succedo-
nospessointerrastraniera:unaper-
sona che non è mai stata all’estero
può percepire come nemico l’am-
biente esterno, magari semplice-
mente perché parlano un’altra lin-
gua, non sono comprensibili. In
questo caso c’era ben di più perchè
c’era stata la sconfitta e quindi la
proiezione sugli altri: come hanno
sconfitto la mia squadra, vogliono
uccidere me. Io mi difendo e colpi-
sco prima. Naturalmente si tratta di
unagravepatologia».

Susanna Ripamonti

L’arresto dell’inglese Paul Birch autore dell’omicidio di un cittadino francese Merle/Ansa

Tre tifosi brasiliani muoiono in incidente d’auto

Bloccati alla frontiera
decine di ultrà tedeschi

Ti aspettiamo!!!!!
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Ventisette tifosi tedeschi, catalo-
gati come «pericolosi» dalle forze
dell’ordine, sono stati respinti ieri
alle frontiere francese e svizzera.
Gli hooligans intendevano rag-
giungere Lione dove ieri sera si è
giocata la sfida fra Germania e
Croazia, quarto di finale della
Coppa del Mondo. La polizia do-
ganale francese ha specificato che
seidiquesti tifosiviolentiavevano
tentato di passare il confine in Al-
sazia,mentrealtri seisonostatifer-
mati nel tentativo di oltrepassare
lafrontierasvizzera.Glialtrihooli-
gans sono stati respinti in altri

punti del confine francese. L’al-
troieri sera altri quattro hooligans
tedeschi erano stati fermati a Wis-
sembourg. La polizia tedesca ha
fermato,poi,decinedihoolingans
intenzionati a recarsi aLione. L’al-
troieri un altro hooligan tedesco,
inprocintodipartireper laFrancia
e ricercato per omicidio, era stato
bloccatoaMonacodiBaviera.

Dopol’attoreuccisoapugnalate
in treno «perché sorrideva», la
Coppa del mondo registra, co-
munque, altre vittime, cinque ra-
gazzi tra i 18 e i 25 anni morti due
notti fa inunoscontrofrontale: tre
di essi tornavanodaNantesadAn-
gers dopo la partita Brasile-Dani-
marca con un quarto amico che è
rimastogravementeferito.Igiova-
ni indossavano lamagliadelBrasi-
leper cui avevano tifato. Suunret-
tilineo, lo scontro frontale con
un’auto proveniente in senso in-
verso, dovuto probabilmente ad
un sorpasso pericoloso a velocità
sostenuta, secondo un agente di
polizia.Nonsisaancoratuttaviase
la causa sia stata la velocità o l’al-
cool.

Intanto si prevedono diversi di-
sagi per il traffico. Vacanzieri fran-
cesi e «turisti mondiali». I cento-
mila tifosi in viaggio verso Marsi-
glia e Lione per Argentina-Olanda
e Croazia-Germania hanno dovu-
to fare i conti con i tantissimi fran-
cesi che proprio in questo fine set-
timanasonopartitiper levacanze.
Inevitabili i disagi per automobili-
sti e passeggeri dei treni. Si calcola
che solo le ferrovie abbiano accol-
to 830 mila francesi per le 1500
corse previste per ieri. Lunghe co-
desi sono formatesulleautostrade
che portano verso sud, in direzio-
ne di Marsiglia, teatro della gara
deitedeschi.Qui isupporterteuto-
nici si sono messi in fila insieme ai
vacanzieri diretti verso le spiagge
della Costa azzurra edintorni. Il fi-
ne settimana di inizio luglio in
Francia è il terzo dell’anno per vo-
lumeditraffico.
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